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VIA VINCENZO D’ANNIBALE,18 - (Piazza Bernini) NAPOLI      081 049 18 35 - 329 8738372       info@statiklab.it        www.statiklab.it 

Dall'esperienza dell'ex Centro Static della Riviera di Chiaia, storico centro di chiropratica, presente a 
Napoli dai primi anni '70, nasce al Vomero dal 2013 il Centro Statiklab che, oltre ad avere le stesse 
metodiche manuali ed apparecchiature statico-dinamiche, ha anche a�ancato la �sioterapia in 
sede o a domicilio.
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Diabolik torna al Vomero

Consegne a domicilio: tra 
sfruttamento e infrazioni



- LʼINPS non ti ha riconosciuto lʼinvalidità
civile o lʼindennità di accompagnamento?

- Hai subito danni da MALASANITÀ
e vuoi chiederne il RISARCIMENTO?

9 Medici specialistici e un interprete di madre lingua spagnola 
collaborano con

lo studio legale Gennaro Orlando

VIA GIOTTO, 25 - NAPOLI 
TEL. 0815585800 - FAX  0812207372

VIA ADALBERTO, 6 - ROMA
CELL. 389 8255000

SENZA ALCUN ANTICIPO

RIVOLGITI ALLO

info@studiolegalegennaroorlando.it  - studiolegalegennaroorlando.it
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EDITORIALE

Giuseppe Porcelli

Fu sera e fu mattina

Un buon libro, anche leggero, può essere di compagnia e di 
svago in questi giorni ricchi di preoccupazione per il presen-
te e per il futuro. Giorni ricchi di incertezze e di limitazioni. 

Dove il consiglio più frequente che si riceve è quello di stare a casa il 
più possibile. Quindi, riprendendo il titolo dell’ultimo bestseller di 
Ken Follet, “Fu sera e fu mattina”, si può riassumere una situazio-
ne, quella attuale, dove l’impegno di ognuno è il miglior modo per 
uscire dalla crisi, per “passà a nuttata”. Una crisi che abbraccia, in 
realtà travolge, tutti gli ambiti economici. Che piega alla sua forza il 
commercio, l’industria, il turismo e chi più ne ha più ne metta. Dove 
scalpitano per conservare e offrire alla gente il loro spazio, realtà che, 
nonostante mille difficoltà, continuano ad essere un riferimento per 
il vivere civile. Pensiamo ai parchi verdi, così essenziali, nonostan-
te i grandi limiti come la Floridiana o il Bosco di Capodimonte che 
rappresentano una valvola di sfogo, una possibilità di sfuggire alla 
città rimanendo in città. È uno degli aspetti positivi che ci piace evi-
denziare per evitare il prevalere assoluto dello sconforto nel corso 
di una battaglia dura. Difficile da affrontare, difficile da accettare sia 
per la tenuta del nostro sistema sanitario, sia per la tenuta della quie-
te sociale. I napoletani, ma gli italiani e gli europei in genere, sono 
sottoposti ad una nuova prova. Nel corso del primo lockdown il no-
stro territorio ha mostrato una popolazione impaurita, ma rispetto-
sa. Ora c’è una popolazione timorosa posta tra due fuochi. Nessuno 
dovrebbe essere messo di fronte al dover scegliere tra la salute e la 
povertà, ma oggi, sembra ancora non esserci via di uscita. Bisogna 
salvaguardare la salute per ripartire, prima possibile, pianificando il 
futuro. Adesso.



www.vomeromagazine.net4

Hanno collaborato: Editore
Cbl Grafiche srl

Corso S. D'Amato, 106/B
80022 Arzano (NA)

Scrivici
redazione@vomeromagazine.net

Info e pubblicità
La Fogliolina srls

info.lafogliolina@libero.it
WhatsApp +39 3925544555

Tiratura
20.000 copie

Rivista mensile gratuita
dei quartieri Vomero - Arenella

Novembre 2020 - Anno 09 numero 08
Direttore responsabile

Giuseppe Porcelli

direttore@vomeromagazine.net

SOMMARIO
EDITORIALE

PRIMO PIANO

RUBRICHE

ATTUALITÀ

CULTURA

Fu sera e fu mattina
di Giuseppe Porcelli pag. 3

Il Covid19 abbatte anche 
l’economia
di Cristiano De Biase pag. 6

1945 quasi un secolo fa 
Il nuovo libro di 
Francesco del Vaglio
di Cristiano De Biase pag. 23

Sergio Ragni e la sua collezione 
su Rossini
di Laura d'Avossa pag. 22

Il Vomero rende omaggio a 
Salvo d’Acquisto 
di Ersilia Di Palo pag. 25

Sandro Cuomo orgoglio 
napoletano
di Gabriele Russo pag. 26

Paolo Sorrentino torna 
a Napoli e ci mette il cuore
di Alessandra Nespolino  pag. 21

La Floridiana tra i Luoghi 
del Cuore FAI
di Laura d'Avossa pag. 14

Consegne a domicilio: 
fenomeno Riders
di Marcello Ricciardi pag. 8

La nuova giovinezza 
di Diabolik
di Cristiano De Biase pag. 18

WhatsApp

LETTERE

MUSEI

 pag. 10

 pag. 12
 pag. 32

 pag. 34

 pag. 29

SPORT

Laura d'Avossa
Cristiano De Biase

Ersilia Di Palo
Alessandra Nespolino

Claudia Prezioso
Marcello Ricciardi

Gabriele Russo

Stampa:  Cbl Grafiche srl 

Grafica:  Annamaria Contessa
Registrazione

Tribunale di Napoli n°73
del 22/11/12

flash
quartieredal 

wwww.vomeromagazine.net

Arte pag. 30
Cultura Napoletana pag. 30
Condominio pag. 31

 pag. 28

MAGAZINE



Vomero Magazine 5

novembre 2020

la vignetta di F. del Vaglio
La raccolta delle vignette di Francesco del Vaglio realizzate per Vomero Magazine è visibile sul sito:

www.vomeromagazine.net  nella sezione “Le Vignette di del Vaglio”

LA VIGNETTA
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COMMERCIO, TURISMO, RISTORAZIONE, CULTURA IN GINOCCHIO

Il difficile equilibrio fra emer-
genza sanitaria ed emergenza 
economica è uno dei princi-
pali problemi della pubblica 

amministrazione. Un dilemma 
che nei mesi di febbraio e mar-
zo non ha avuto alternative 
nella scelta: bisognava frena-
re la pandemia. Oggi, invece, 
emergono in maniera molto più 
dirompente, i gravi limiti am-
ministrativi, a tutti i livelli, in 
Italia, che mettono in pericolo 

non solo la salute della popo-
lazione, ma anche la tenuta 

economica e sociale del 
Paese. Gli annunci di un 
possibile lockdown to-

tale del governatore De 
Luca, con particolare 

riferimento alla città 
di Napoli, insieme 

agli ultimi DPCM 
del Governo, 
hanno fatto 

emergere difficoltà che hanno 
travolto molteplici settori che si 
sono riversati in strada. La pri-

ma protesta a Napoli ha avuto 
risvolti violenti con il concreto 
timore di infiltrazioni malavi-
tose. Poi protagonista è stato il 
Vomero per una manifestazio-
ne più pacata, che ha messo in 
mostra le difficoltà non di un 
singolo comparto, ma dell’inte-
ra economia cittadina. 
I tassisti, hanno occupato Piaz-
za Plebiscito chiedendo di po-
ter lavorare in sicurezza. Il turi-

smo è fermo. Da Federalberghi 
fanno sapere che il calo di oc-
cupazione negli ultimi mesi 
ha raggiunti livelli critici. È in 
pericolo la sopravvivenza di 
numerose strutture alberghie-
re. Alcuni hanno chiuso, altri 
lavorano con pochissime came-
re. Danni per oltre 100 mln di 
euro, con cali di occupazione 
che hanno raggiunto anche il 
70% durante la fase di riapertu-
ra, ma che tenderanno a tornare 
vicine allo 0 come nei mesi di 
febbraio e marzo. “La chiusura 
va bene solo se inevitabile – di-
chiara il presidente di Federal-
beghi Napoli, Antonio Izzo –, 
è necessario programmare già 
per una ripresa, capire le tem-
pistiche e avere un sostegno 
da parte delle istituzioni con 
ammortizzatori sociali e sgravi 
fiscali”. 
In crisi anche il settore con-
gressuale. Stazione Marittima, 
Città della Scienza o Mostra 
d’Oltremare non hanno eventi. 
Il mondo Congressuale crea un 
enorme indotto coinvolgendo 
società di catering, ristorazio-
ne, trasporti, allestitori etc. È 
un comparto fermo che è stato 
trascurato dai provvedimenti 
governativi. Annunciati inter-
venti solo dopo una protesta or-
ganizzata fuori palazzo Monte-
citorio da tutte le sigle a partire 
da Federcongressi, Site o MPI, 
per arrivare al Convention Bu-
reau Napoli che, attraverso la 
direttrice Giovanna Lucherini, 
ha esposto le problematiche del 
settore nel nostro territorio che 
nel secondo trimestre 2020 ha 
perso il 94% di eventi. La crisi 
del turismo coinvolge anche il 
mondo della cultura. 
Chiusi musei, cinema e teatri. 

Tutti i comparti chiedono maggiore sostegno dalle istituzioni
Il Covid19 abbatte anche l’economia

“La prima protesta
 a Napoli ha

 avuto risvolti 
violenti”
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Il Diana, dopo pochi giorni 
dall’annuncio del cartellone 
2020-21, ha richiuso i battenti 
lanciando un messaggio ine-
quivocabile: “La stagione tea-
trale nel suo tradizionale svol-
gimento, compatibilmente con 
l’emergenza sanitaria, ripren-
derà a fine emergenza (gennaio 
2021)”. Niente pubblico per gli 
eventi sportivi, bloccati in gran 
parte quelli amatoriali, chiuse 
palestre e piscine. Si ritornerà a 
correre per strada, se possibile. 
Capitolo a parte riguarda la ri-
storazione ed i pubblici servizi 
in genere. Boccheggianti, cer-
cano di sopravvivere con quel 
poco che gli ultimi provvedi-
menti hanno concesso: servizi 
di asporto, anche se con limiti 
orari, e aperture a pranzo, ma 
con posti contingentati e nel ri-
spetto delle normative di sicu-
rezza. 
Non è sufficiente. Il presiden-
te della FIPE-Confcommercio 
provinciale (Federazione Italia-
na Pubblici Esercizi), Massimo 
Di Porzio parla di un “lock-
down di fatto”: “Sono neces-
sari interventi di sostegno alle 
aziende. I pubblici esercizi sono 
allo stremo delle forze. 
Le istituzioni devono dialoga-
re prima di prendere decisioni 
affrettate”. In ginocchio il com-
mercio al dettaglio a causa del 
calo dei consumi e della paura 
che spinge la gente a non spen-
dere denaro se non per beni es-
senziali. Centri benessere chiu-
si, barbieri e parrucchieri alla 

finestra. In casa si torna ad ap-
provvigionarsi di strumenti fai 
da te: dai tagliacapelli elettrici 

alle scorte di lievito, dalle tute 
ai disinfettanti. Di nuovo presi 
di assalto i supermercati. 
Ma la tenuta sociale è veramen-
te al limite. Il prolungamento 

della cassa integrazione e di 
altri ammortizzatori sociali, 
affiancati al sostegno istituzio-
nale con finanziamenti a fondo 
perduto o sgravi fiscali sono 
solo alcune delle richieste che 
accomunano quasi tutte le ca-
tegorie. Ma è necessaria una 
programmazione, altrimenti si 
tratterà di aiuti solo tempora-
nei, e spesso insufficienti, che 
non permetteranno alle aziende 
di ripartire, quando, si spera ce 
ne sarà la possibilità. 
Natale è vicino ed è il primo ap-
puntamento per ripartire, se la 
pandemia lo permetterà. 

Cristiano De Biase

O SCRIVICI SU WHATSAPP ALLO STESSO NUMERO!

Affiliato: Vomero 3 srl - Via Simone Martini, 43 - Napoli

LA CASA
È IL RIFUGIO
PIÙ SICURO
VENDI, AFFITTI O CERCHI CASA?
LA TUA AGENZIA DI FIDUCIA TI È VICINA!

081.560.80.11
CONTATTACI PER TUTTE LE TUE ESIGENZE

www.tecnocasa.itAgenzia Tecnocasa Napoli Vomero S. Martini

®

“In ginocchio il 
commercio al 

dettaglio a causa del 
calo dei consumi”
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Si vedono sfrecciare in 
bicicletta o motorino 
per le città, intenti alla 
consegna a domicilio di 

cibo di ogni genere. In principio 
fu “Foodora”, leader tedesca 
del Food-delivery, che iniziò 
ad assoldare in Italia giovani 
centauri. Resisi conto dell’as-
senza di garanzie retributive, 
assistenziali e previdenziali, in 
sei si rivolsero al Tribunale di 
Torino, che diede loro torto, ri-

Consegne a 
domicilio: 
fenomeno Riders 

LAVORO IN AUMENTO TRA RISCHI STRADALI 
E RETRIBUZIONI ESIGUE

tenendoli puri lavoratori auto-
nomi. Il Tribunale accoglieva le 
tesi difensiva della multinazio-
nale tedesca, chiarendo che il 
rapporto di lavoro tra Foodora 
ed i riders consentiva di sceglie-
re se, quando e quanto lavora-

re, senza garantire un'attività 
minima, né obbligare ad ese-
guire la prestazione.  Ciò esclu-
deva gli elementi tipici della su-
bordinazione: assoggettamento 
al potere direttivo, continuità 
del rapporto di lavoro, sotto-
posizione a potere disciplinare. 
La sentenza mise a nudo una 
lacuna normativa italiana, cui 
supplì la contrattazione collet-
tiva che, tramite le associazioni 
datoriali e sindacali categoria, 
firmarono nel luglio 2018, il 
contratto collettivo nazionale 
della Logistica, Trasporto mer-
ci e Spedizioni, inquadrando i 
riders come novelli “fattorini”. 
Da quel momento, anche loro 
hanno conquistato un contrat-
to nazionale e un reddito mi-
nimo. Ma, se l’ordinamento ha 

finalmente riconosciuto loro le 
giuste tutele, non altrettanto 
può dirsi della irreprensibilità 
di alcuni di loro nella condotta 
su strada. Molte, infatti, sono 
le inchieste aperte in Italia su 
rischi e incidenti stradali pro-
vocati dai riders. La Procura di 
Milano, ad esempio, ha avvia-
to un'indagine per verificare la 
sicurezza pubblica sulle strade 
percorse dai riders e i profili 
igienico-sanitari riguardanti i 
contenitori che utilizzano. L'in-
dagine intende far luce anche 
sul possibile sfruttamento dei 
lavoratori, anche per scovare 
fenomeni occulti di caporalato. 
Per giunta, ad agosto 2019, da 

“Indagini per 
verificare possibili 

fenomeni di 
sfruttamento”
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controlli effettuati su 30 riders, 
vennero trovati 3 clandestini, 
privi di documenti.  Dagli esi-
ti delle indagini in corso, sem-
brerebbero accertate numerose 
violazioni in materia di sicurez-
za sul lavoro, a carico delle so-
cietà per le quali i riders lavora-
no. Ad essi, da quanto emerge, 
non verrebbero dati in dotazio-
ne adeguati dispositivi di pro-
tezione individuale, facendoli 
girare per strada senza caschi 
omologati, con bici e freni ina-
datti, senza luci per la sera. A 
Napoli, sono molte le delivery 
companies ad assoldare giova-
notti di età compresa tra  20 e 
30 anni, che scorrazzano, cor-
rendo rischi enormi di causare 

incidenti, pur di consegnare 
quanto prima panini, pizze, ge-
lati e altri viveri ordinati trami-
te le apposite app. Il motivo per 
cui vanno tanto veloci, non sta 
tanto nel desiderio di consegna-
re i pasti ancora caldi, quanto 
nell'aspirazione di aumentare 
il profitto giornaliero, poichè, 
a quanto pare, il corrispettivo 
per la singola consegna è molto 
esiguo. Infatti, in tanti chiedo-
no cibo a domicilio (ancor più 
dal lockdown in poi), ma intan-
to i fattorini della gig economy 
guadagnano sempre meno, an-
che per la concorrenza sempre 
maggiore, saziando la fame al-
trui, ma non la propria. Lavo-
rano con l’ossessione del tempo 
e finiscono, forse, per ritenere 
lecito anche l’eccesso di velo-
cità,  prendere le strade contro-
mano o compiere svariate vio-
lazioni al Codice della Strada. 
Questo perché solo dopo aver 
consegnato il primo ordine, 
possono ricevere l'affidamento 
di una nuova consegna, e così 

via, nonché una recensione 
positiva dell'utente finale, che 
viene immediatamente reca-
pitata, tramite l'apposita app, 
alla delivery company. Oggi, 
infatti , sono spesso le recensio-
ni  espresse in “stelline”, a de-
cidere chi lavora e chi no. Se i 
feedback sono negativi, il siste-
ma delivery riduce le consegne 
del rider, marginalizzandolo ri-
spetto ai colleghi. 
Per iniziare ad esercitare tale 
attività, infine, i riders devo-

no, per assurdo, acquistare a 
proprie spese la borsa termica 
per il trasporto dei pasti caldi, 
ad un costo medio di circa €70. 
Quello dei Riders sarà pure un 
fenomeno figlio di un'econo-
mia avanzata, liberata dai vin-
coli e dalla  farraginosità dei 
tradizionali rapporti di lavoro 
subordinato, ma, quanto al ri-
spetto dell'uomo e del lavoro, 
sembra di essere tornati alla 
preistoria. 

Marcello Ricciardi

“Scorrazzano in
 strada correndo 
rischi enormi di 

causare incidenti”
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Al triage del pronto soccorso 
dell'ospedale pediatrico Santo-
bono, i genitori di un bambino 
arrivato con febbre, nella gior-

nata di sabato 31 ottobre, hanno 
creato molta agitazione e fatto 
polemiche con il personale me-
dico quando sono stati informa-

ti di essere inseriti nel percorso 
Covid a cui sono sottoposti tutti 
coloro che si recano nelle strut-
ture ospedaliere. 
I due accompagnatori hanno 
cominciato  a pretendere un ac-
cesso alternativo e minacciato 
di mettere in rete un video gira-
to nei momenti ci concitazione.  
A denunciare quanto accaduto 
l'associazione no profit "Nes-
suno Tocchi Ippocrate" che ha 
raccontato dell'aggressione al 
personale sanitario sulla pro-
pria pagina Facebook.

In considerazione delle vi-
genti misure volte al contra-
sto al contagio da Sars-CoV2 
e ai conseguenti disagi per i 
cittadini in tema di necessità 
di distanziamento e mobilità 
urbana, le previste limitazio-
ni al traffico veicolare – che 
sarebbero dovute andare in 
vigore dal 3 novembre - inse-
rite nel Programma di azione 
per il miglioramento della 
qualità dell’aria, come da 
delibera di Giunta 193 del 18 
giugno 2020, vengono rinvia-
te a fine emergenza.

A partire da venerdì 30 otto-
bre e fino al 31 gennaio, affer-
ma Luigi Felaco, l'assessore al 
Verde, alla Creatività Urbana 
e ai Beni Confiscati del Comu-
ne di Napoli, grazie al sup-
porto della cooperativa "La 
Primavera 3" si effettueranno 
una serie di interventi di ma-
nutenzione del verde orizzon-
tale nelle varie Municipalità. 

Un'azione di riqualifica e mi-
glioramento delle aree a ver-
de, iniziata con le operazio-
ni di cura e pulizia a piazza 
Carlo III, Piazza Cavour, area 
piazza Quattro Giornate e via-
le Dohrn. 
Vomero Magazine e cittadini 
del Vomero non aspettavano 
altro. 
Staremo a vedere.

TENSIONE AL SANTOBONO

RINVIO DELLE 
LIMITAZIONI AL 
TRAFFICO

C'È ANCORA VERDE ORIZZONTALE DA CURARE 
AL VOMERO? 

a cura di Cristiano De Biase
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A partire da sabato 31 otto-
bre, informa ANM, torna in 
servizio la linea bus V1 che 
collega San Martino con piaz-
za Medaglie d’Oro. 

La Vanvitelli precursore della 
didattica in presenza rivolta ai 
bambini con bisogni educativi 
speciali la scuola elementare 
Vanvitelli si distingue ancora 
una volta tra tutte le altre del 
quartiere e non, per lungimi-
ranza e attenzione ai bisogni 
dei suoi alunni, specie quelli 
con bisogni educativi speciali. 
E', infatti, antecedente alle de-
liberazioni regionali in mate-

ria di didattica per i bambini 
con difficoltà di apprendimen-

to (avvenuta con l'ordinanza 
n. 82), l'avvio del programma 
“WE TAKE CARE of YOU” dal 
20 al 30 ottobre.  

TORNA LA LINEA V1IL DILEMMA DELLE SCUOLE

PROGETTO “WE TAKE CARE OF YOU”

Studenti poSitivi  191 

infanzia/elementari  35 

medie  31 

Superiori  125 

docenti poSitivi  50 

docenti infanzia/elementari  13 

medie  7 

Superiori  30 

non docenti  11 

Scuole aperte “si”, scuole aperte “no”. Scoppia la polemica fra 
due partiti con visioni opposte. Da un lato alcuni bambini, con 
genitori alle spalle, che vogliono andare a scuola e si rammarica-
no della chiusura, dall’altro la risposta del Governatore De Luca 
che, con i suoi modi, spiega le motivazioni della scelta di chiude-
re, facendo particolare riferimento al Vomero dove è nata la po-
lemica. “Confermando che tutte le decisioni prese dall'Unità di 
Crisi si basano su dati scientifici, si rendono noti i dati epidemio-
logici del quartiere Vomero/Arenella in riferimento alla scuola", 
fanno sapere dalla Regione. 

ASL NAPOLI 1 VOMERO/ARENELLA 
dal 24 settembre al 30 ottobre 

li pubblicheremo 
sui nostri 

social media!
redazione@vomeromagazine.net

whatsApp. 
39 392 55 44 555

AIUTACI A MIGLIORARE 
IL QUARTIERE

INVIA
foto e/o filmati
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Nuova " fioritura" 
nell'aiuola di piazza degli 
Artisti.

Anche quest'anno 
si accumulano foglie in 
via Pietro Castellino che 
fanno scivolare le perso-
ne quando piove e il co-
mune non provvede.

Via Ugo Niutta 
che spettacolo desolante 
da giorni Asia dove sei?

Cassonetti pieni in via 
Orsi all'Arenella.

Ciao mi chiamo Valeria e vi mando alcune (orride) 
foto di via Morghen. La condizione di via Morghen non 
muta da anni, peggiora semmai...

Buongiorno, largo Caroso-
ne nel massimo degrado, 
oltretutto pieno di rifiuti 
umani. Ma il colmo è che su 
quella spazzatura gli am-
bulanti incuranti, ed i primi 
a lasciare rifiuti, espongono 

la loro merce e 
la gente compra. 
Il massimo dell'igiene! Inu-
tile dire che la targa intesta-
ta a Carosone è sparita al 
suo posto ci sono lattine di 
birre ed altro. 
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Buongiorno, volevo co-
municarvi lo stato in cui 
versa via San Giacomo 
dei Capri ormai da mesi. 
Spero che la situazione si 
possa risolvere al più pre-
sto. 

Salve, possibile che dopo 
pochi anni dalla conclu-
sione dei lavori l'area 
pedonale di via Luca 
Giordano versi in queste 
condizioni? 
Siamo sicuri che l'impre-
sa abbia lavorato a regola 
d'arte?

Via E A Mario di 
fronte al De Nicola.

Rifiuti abbandonati e mai 
raccolti da Asia. Strada 
sporca e marciapiede im-
praticabile. Tutto questo 
in via San Giacomo dei 
Capri altezza civico 41.

Buongiorno in via Gu-
glielmo Sagrera, alle spalle 
dell'ospedale Santobono, 
il marciapie-
de da mesi è 
sempre pie-
no di erbacce 
con accumu-
li di rifiu-
ti che non 
v e n g o n o 
mai ritirati, 
nonostante i 
tanti reclami 
fatti. Finan-
che i reclami 
dell'operato-
re ecologico alla ditta Asia 
sono rimasti inascoltati.

Da giorni via Simone Martini è in questo stato.
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LE ASSOCIAZIONI: AIUTIAMO IL PARCO

Dopo sei mesi di ver-
de negato a giugno è 
stata finalmente ria-
perta una parte della 

Floridiana, ma le condizioni in 
cui verte il parco restano de-
gradate. Il percorso è tracciato 
da barriere metalliche: sono 
accessibili solo il belvedere e 
il pratone di fronte al Museo 
Duca di Martina. Gli interventi 
di manutenzione sono ancora 
insufficienti: si sta togliendo ai 
cittadini la possibilità di godere 
a pieno del più grande polmo-
ne verde del Vomero, per molti 
sfondo di preziosi ricordi o pro-
tagonista di giochi all’aperto tra 
ragazzi.
Vi è un diffuso malcontento dei 
vomeresi che più volte hanno 
richiesto una maggiore atten-
zione sul suo stato. Per questo 
motivo che la Floridiana è stata 
inserita nel censimento dei luo-
ghi del cuore FAI.
Si tratta di una campagna na-

zionale biennale promossa dal 
Fondo Ambiente Italiano in 
collaborazione con Intesa San-
paolo. Il suo scopo è quello di 
sensibilizzare cittadini e istitu-
zioni sul valore del patrimonio 
artistico, storico e naturalisti-

co italiano con l’ambizione di 
offrire un futuro a territori da 
non dimenticare. L’obiettivo è 
quello di Contribuire a portare 
i luoghi più amati, e le loro esi-
genze, all’attenzione della co-
munità e delle istituzioni. In un 
momento difficile come quello 
che sta affrontando il nostro 

Paese questo progetto esprime 
il desiderio della Fondazione 
di continuare a occuparsi del 
territorio italiano e interveni-

Raccolti oltre 2500 voti, l'iniziativa chiude il 15 dicembre
La Floridiana tra i Luoghi del Cuore FAI

“Le condizioni 
in cui versa

il parco restano 
degradate”
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È nata “Amici della Floridiana” l’associazione 
per la valorizzazione del Parco

“I luoghi che avranno 
ottenuto più voti

beneficeranno di un 
contributo economico”

re concretamente a favore dei 
luoghi più amati dagli italiani. 
Quella di quest’anno è la deci-
ma edizione, dal 2003 sono stati 
ottenuti risultati eccezionali che 
hanno dimostrato come il cen-
simento possa essere un modo 
efficace per dare luce ai luoghi 

da salvare.
A seguito del censimento i 
luoghi che avranno ottenuto 
il maggior numero di voti po-
tranno beneficiare di un contri-
buto economico per interventi 
di conservazione e restauro. 
“Ognuno di noi è emotiva-
mente legato a luoghi unici che 
rappresentano una parte im-
portante della nostra vita e che 
vorremmo fossero protetti per 
sempre. Votali al Censimento I 
Luoghi del Cuore; contribuirai 
ad offrirgli un futuro. Per sem-
pre, per tutti.”
Così si legge sul sito www.iluo-
ghidelcuore.it dove è accessibi-
le l’elenco di tutti i siti coinvolti 
nel progetto. Si può votare più 
di un luogo, ma per ognuno si 
può esprimere un solo voto. Tra 
questi, attualmente con oltre 

2500 voti, figura la Floridiana. 
Molti hanno contribuito con il 
proprio nominativo a sostenere 
il parco vomerese. 
Si può infatti votare gratuita-
mente online o con un modulo 
cartaceo dal 5 maggio al 15 di-
cembre. Per la raccolta voti si 
sono attivati oltre ottocento co-
mitati in tutta Italia. 
Al Vomero è stato fondato il co-
mitato “Tanti Cuori per la Flo-
ridiana” in collaborazione con 
l’associazione “Gli amici della 
Floridiana”. 

Laura d’Avossa

L’associazione “Gli amici della Floridiana”, nata nel 2019, ha 
lo scopo di valorizzare il parco ed il Museo Duca di Martina 
che hanno bisogno dell’aiuto delle Istituzioni e di noi cittadini. 
Per la raccolta voti si è attivato il comi-
tato “Tanti Cuori per la Floridiana” in 
collaborazione con l’associazione “Gli 
amici della Floridiana”. La presidente 
Antonia Grippa ci riferisce:
“Come tutti sanno la Floridiana ha bi-
sogno dell'aiuto delle Istituzioni e di 
noi cittadini. Gli amici si vedono nel momento del bisogno, 
per questo motivo, come Presidente dell' Associazione, ho de-
ciso di aderire alla Campagna del FAI e ho creato un comita-
to "Tanti Cuori per la Floridiana" per il sostegno e la raccolta 
di voti online e firme cartacee, che serviranno per scalare la 
classifica nazionale dei luoghi FAI e riuscire ad assicurare un 
contributo economico per poter realizzare qualcosa a favore 
della Floridiana”.
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Miria
m Leone

Luca Marin
elli 

IN OMAGGIO CON VOMERO MAGAZINE DI DICEMBRE 
UNA STAMPA SU DISEGNO ORIGINALE DI RUGGIERO

Cast stellare per il film che dovrebbe essere nei cinema a fine anno
La nuova giovinezza di Diabolik

Iconico, misterioso, affasci-
nante, a tratti scorretto. Dia-
bolik ha rivoltato il modo del 
fumetto italiano negli anni 

’60. Un antieroe, un ladro, pro-
tagonista della celebre serie 

creata dalle sorelle Giussa-
ni che tanto fece discu-

tere all’epoca della 
sua prima uscita 

nelle edicole, 
rappresentan-

do una 

narrazione di rottura rispetto 
agli stereotipi del tempo. A 62 
anni dalla sua nascita, il fasci-
no, ancora intatto, di Diabolik 
ha spinto i Manetti Bros (An-
tonio e Marco), autori, tra gli 
altri, del film “Ammore e ma-
lavita”, a dargli una veste cine-

matografica di valore, dopo un 
primo tentativo di Mario Biava 
datato 1968, utilizzando un cast 
importante. Sarà, infatti, l’eclet-
tico Luca Marinelli ad interpre-
tare il protagonista indossando  
la maschera creata da Sergio 
Stivaletti (maestro di trucco ci-
nematografico). Si tratta di un 
calco sulla faccia di Marinelli, 

“Il film ha rispettato 
le atmosfere noir 

annunciate 
dai registi”

16
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colorato di nero, che serve per 
mimetizzarlo nell’ombra. Al 
suo fianco Miriam Leone. L’ex 
miss Italia, sempre più lanciata 
nel mondo del cinema, inter-
preterà il ruolo della affascinan-
te e fatale Eva Kant, che anche 

sullo schermo cinematografico 
mostrerà la sua centralità nello 
svolgimento della trama. C’è 
anche un po’ di Napoli nel film 
grazie a Serena Rossi mentre 
Valerio Mastandrea sarà il com-
missario Ginko. Nel cast anche 
Claudia Gerini. Il soggetto pro-
posto dai Manetti Bros ha rac-
colto subito il consenso della 
storica casa editrice Astorina in 
particolare di Mario Gomboli, a 
lungo collaboratore delle sorel-
le Giussani e oggi direttore edi-
toriale di Diabolik, che ha par-
tecipato anche alla stesura della 
sceneggiatura. Il teaser, presen-
tato alla 15ma edizione della 
Festa del Cinema di Roma, ha 
creato molte aspettative rispet-
tando le atmosfere noir annun-
ciate dai registi. Una “Origin 
story”, prodotta da Mompracen 
e Rai, che racconterà il momen-
to dell’incontro fra il tenebroso 
Diabolik ed Eva Kant, tra inse-
guimenti, furti di diamanti e 
un po’ di sano romanticismo. Il 
film dovrebbe uscire, il condi-
zionale è d’obbligo visti i recen-
ti provvedimenti di chiusura di 
cinema e teatri causati dall’e-
mergenza Covid-19, in piene fe-
stività natalizie, il 31 dicembre. 
Per l’occasione Vomero Ma-
gazine ha deciso di far tornare 
Diabolik nel quartiere collinare 
grazie alle matite di Lorenzo 
Ruggiero (disegnatore per la 
Marvel) ed ai colori di Massimo 
Rocca (colorista per la Disney). 

Lorenzo Ruggiero

Il celebre ladro, infatti, aveva 
già fatto visita al Vomero, in 
particolare a Castel Sant’Elmo, 
in occasione del Comicon 2004, 
con un albetto speciale realizza-
to da Giuseppe Camuncoli, af-
fermato fumettista italiano, che 
da Reggio Emilia ha trovato l’a-
more proprio al Vomero, e dallo 
stesso Lorenzo Ruggiero. 

Diabolik tornerà al Vomero, 
affacciato dalla collina di San 
Martino in compagnia di Eva 
Kant, con uno sguardo rivolto 
a piazza Plebiscito, grazie ad 
un disegno originale, che sarà 
distribuito gratuitamente con il 
numero di dicembre di Vomero 
Magazine. 

Cristiano De Biase

“C’è anche un po’ 
di Napoli nel film 

grazie a 
Serena Rossi”
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NEL CAST CI SARANNO TONY SERVILLO E LUISA RANIERI

Una volta, in una delle 
sue tante interviste, Pa-
olo Sorrentino ha detto 
che “dall’origine, dalle 

radici, non ci si libera per nes-
sun motivo al mondo”. 
Le radici restano, sono impor-
tanti, come diceva la Santa de 
“La Grande Bellezza”, fanno 
bene. Con Napoli, che è la sua 
origine e le sue radici, Sorren-
tino ha sempre avuto un rap-
porto pieno di passione: è nei 
suoi film, in quello che scrive, 
nel modo in cui parla, nella sua 
ironia sottile e nella sua fede 
calcistica. 
A Napoli, venti anni fa, ha gi-
rato il suo primo film, “L’uomo 
in più”; oggi ritorna nella sua 
terra con il suo nuovo film dal 
titolo “È stata la mano di Dio”. 
prodotto da The Apartment e 
distribuito da Netflix. Sorren-
tino non si rimette sulle tracce 
del regista premio oscar e del-
lo scrittore che è stato (e che, in 
parte, è ancora), ma ritorna a 
Napoli da adulto, da uomo che 
ha visto e che ha fatto, e che ora 
può maneggiare la materia del-
la memoria con più consapevo-
lezza e profondità. 
Perché è di questo, alla fine, che 
parlerà: di sé stesso, della sua 
vita, delle sue passioni e delle 
storie infinite di una città che 
non è mai la stessa, mai uguale, 
che cambia in continuazione. 
La mano di Dio del titolo è quel-
la del destino, ma anche quella 
di Diego Armando Maradona, 
che, in un certo senso, ha con-
tribuito a salvargli la vita a soli 
16 anni dall’incidente mortale 
che causò la morte dei genito-

ri, stroncati da una fuga di gas 
nella loro casa di montagna a 
Roccaraso. Il giovane Sorren-
tino riuscì a scampare all’inci-
dente solo grazie alla sua fede 
calcistica, perché in quel mo-
mento si trovava in trasferta ad 
Empoli per seguire il Napoli e il 
suo idolo Diego Armando Ma-

radona. Non è un caso, quindi, 
che nel suo discorso di ringra-
ziamento agli Oscar, Paolo Sor-
rentino abbia omaggiato il Pibe 
de Oro. 

"È stata la mano di Dio" sarà un film intimo e personale

Paolo Sorrentino torna a Napoli 
e ci mette il cuore

Paolo Sorrentino

“La mano di Dio del 
titolo è quella del 
destino, ma anche 

quella di Maradona”
Le riprese del film si stanno 
svolgendo interamente nella 
nostra splendida Partenope, 
tingendo d'azzurro, con ban-
diere del Napoli, tifosi in festa e 
auto d'epoca diverse zone della 
città, dal suo Vomero, quartiere 
dove ha trascorso la sua infan-
zia, a piazza del Plebiscito, da 
via San Domenico alla Galleria 
Umberto I, riportando Napoli 
indietro nel tempo. Sorrentino 
ritornerà, inoltre, a dirigere il 
suo favorito Toni Servillo che 
reciterà al fianco di Luisa Ra-
nieri, Massimiliano Gallo e Cri-
stiana Dell’Anna. Il prodotto 
nasce sotto i migliori auspici e 
potrebbe, oltre che emozionare 
intere generazioni di pubblico, 
facendoci conoscere il Sorrenti-
no privato, consentire al regista 
di raggiungere un nuovo suc-
cesso internazionale. 

Alessandra Nespolino
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Entrare in casa di Sergio Ragni è come fare un 
viaggio nel tempo e seguire la vita di un suo 
protagonista indiscusso: Gioachino Rossini. 
Riconosciuto come il più grande collezioni-

sta al mondo di questo musicista, Ragni ha sempre 
vissuto al Vomero, nella famosa Villa Belvedere. 
È notoriamente una costruzione architettonica 
storica, uno dei pilastri del quartiere, nonché uno 
dei suoi edifici più antichi. Oggi una sua parte è 
diventata una casa-museo che ospita, su accordi 
programmati, gruppi di turisti, associazioni e sco-
laresche.
Com’è nata la passione per Rossini?
Sono sempre stato un grande appassionato di mu-
sica sin dall’infanzia, mia madre suonava il pia-
noforte, si faceva musica in casa, sono stato così 
avviato all’amore per la musica. Poi, ovviamente, 
ho fatto delle scelte. Rossini è in cima alla mia gra-
duatoria di musicisti italiani che preferisco perché 
mi è sempre sembrato un musicista di qualità mol-
to elevata. È l’unico musicista italiano che si ricol-
lega ai grandi miti della Vienna di altri tempi e alla 
musica classica tedesca. Questo suo interesse per i 
grandi compositori d’oltralpe mi ha spinto a inve-
stigare di più sulla sua figura.
Quali sono i pezzi della sua collezione a cui tiene 
di più?
I più importati sono gli autografi, ne ho un’intera 
raccolta. Sono degli unicum, ognuno è un pezzo a 
sé stante che non può essere replicato, per questo 

sono i pezzi più rari. Ho una rac-
colta iconografica, quadri, scul-
ture, busti, medaglioni. Rossini 
ha infatti goduto presso i suoi 
contemporanei di una grande 
fama, era riconosciuto come il 
più importante compositore che 
esistesse in Europa, si eseguiva 
la sua musica a Londra, Parigi, 
Vienna e Napoli. Ovviamente 
all’epoca non esistevano i mezzi 
che abbiamo oggi e quindi c’era 
una grande produzione di ri-

trattistica perché il pubblico desiderava conoscere 
il genio creatore di queste opere che si eseguivano 
nei teatri e salotti europei. C’era una grande diffu-
sione della sua arte e un grande desiderio di cono-

Sergio Ragni 
e la sua collezione 
su Rossini

 Sergio Ragni
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scere le fattezze di chi produceva questa musica 
celestiale: all’epoca Rossini era il genio del secolo, 
la persona al di sopra di ogni pos-
sibile critica. Ho poi dei mobili ap-
partenuti a Rossini come la camera 
da letto dove si addormentava la 
sua prima moglie, Isabella Cobra, 
una diva per eccellenza per il San 
Carlo che all’epoca era considerato 
il teatro più importante del mondo. 
Rossini vi rimase legato e produsse 
molte opere a Napoli interpretate 
da una compagnia di prim’ordine 
e invidiata dai cantanti dei teatri 
europei.
Come ha iniziato la sua collezione?
Le collezioni non finiscono mai 
perché se finissero non sarebbero 
più designate come tali. Ho inco-
minciato a raccogliere materiale 
relativo alle attività teatrali operi-
stiche quando avevo 16 anni, quin-
di ovviamente nel corso degli anni 
è variato il mio sistema di ricerca 
dei vari cimeli. Da ragazzino po-
tevo frugare sulle bancarelle dei 
librai e mi accontentavo di quello 
che potevo comperare con pochi spiccioli. C’era 
però il gusto di fare degli acquisti di pezzi molto 
importanti anche per poche lire, qualche volta se 
ero fortunato riuscivo anche ad acquistare libri, li-
bretti, spartiti a poco prezzo. Quando ero ragazzo 
non ero a conoscenza del mercato di antiquariato 
Scoprii poi che esistevano delle librerie antiquarie 
non solo a Napoli, ma anche Milano, Londra e Pa-

rigi e pian piano si allargò il mio interesse. All’epo-
ca poi senza internet era tutto più lento, potevano 

passare anche dei mesi tra la sco-
perta di un pezzo e l’averlo final-
mente nelle proprie mani.
E adesso? 
Man mano ci siamo organizzati in 
modo diverso, è stato un processo 
tecnico che ho potuto vivere in pri-
ma persona. 
Da ragazzino dovevo andare alla 
ricerca dei pezzi che mi potevano 

interessare, ora che sono diventato 
un collezionista famoso in tutto il 
mondo sono gli antiquari o i col-
lezionisti stessi che mi segnalano 
pezzi interessanti. Se posso, parte-
cipo alle aste di interesse musicale 
di Londra e di Parigi.
A proposito di questo, cosa vuole 
trasmettere ai suoi giovani visita-
tori?
Vorrei trasmettere magneticamen-
te un po’ di fluido che viene da una 
carta o da un autografo che è sta-
to nelle mani di un signore che ha 
vissuto nel 1800, come a dire loro 

“guarda, esiste ancora”. Molti pensano che varcare 
questo portone li metta in un’atmosfera stantia e 
noiosa, bisogna rendersi conto che esistono anche 
altre realtà che vale la pena di conoscere e che non 
sono affatto difficili. Molti credono siano lontane 
da loro senza rendersi conto che ci vuole poco a 
raggiungere certe mete. 

Laura d'Avossa

“Da ragazzino potevo 
frugare sulle 

bancarelle dei librai 
e mi accontentavo”

 PIEGA
TUTTI I GIORNI
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 DONA IN FAVORE DELLA DISTROFIA FACIO-SCAPOLO-OMERALE 

e-mail: info@fshditalia.org
Tel. 06 6243127 - Cell.3921552183P.zza A. Omodei Zorini, 33/34 - 00166 Roma -

FSHD Italia Onlus  
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La distrofia muscolare fascio-scapolo-omerale è una malattia genetica rara 
caratterizzata da debolezza ed atrofia muscolare, che colpisce i muscoli del viso (fascio), 

le scapole (scapolo), e la parte superiore delle braccia (omerale) ma, essendo 
degenerativa, col tempo può coinvolgere anche il resto del corpo incidendo 

significativamente anche sugli arti inferiori.

DONA IL TUO 5X1000 A FSHD Italia Onlus
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Prima di tutto auguri 
prof. del Vaglio per i 
suoi 75 anni. È un modo 
davvero ingegnoso per 

dire a tutti quanti anni ha e farsi 
dire ad onor del vero "come ve 
li portate bene" !!!
Nel suo nuovo libro "1945 quasi 
un secolo fa" racconta attraver-
so cenni storici accompagnati 
dalle sue vignette satiriche, gli 
accadimenti di politica interna-
zionale più significativi del “fa-
tidico” 1945. 
Quale, o quali sono secondo 
lei, quelli che hanno avuto un 
impatto maggiore sulla nostra 
storia moderna.
La morte di Mussolini e Hitler, 
che spazzava via nazismo e fa-
scismo e che, credevo, facesse 
da monito alle future genera-
zioni ma, come si dice, la storia
è una maestra non molto bra-
va, tant’è che non insegna mai 
niente! Infatti, da un po’ di tem-
po aneliti di fascismo e nazismo 
serpeggiano un po’ ovunque e 
non solo in Europa.
Nel ’45, in Italia si affermarono, 
con merito, politici di caratura 
internazionale a prescindere 
dai partiti che rappresentavano; 
avevamo una classe dirigente di 
primissimo ordine. Alla scuola 
di tali politici, si sperava che le 
generazioni future sarebbero 
state dello stesso livello se non 
superiore. Ma vi rendete conto 
di chi abbiamo come Ministro 
degli Esteri, come Guardasigil-
li, come Ministro dell’Istruzio-
ne, etc. per non parlare dei so-
vranisti dell’opposizione? 
Leggendo il suo libro si ha 
l’impressione che il passato è 
passato e che persino coloro 
che additavamo come i peg-
giori, confrontati con quelli di 
oggi hanno ben altra tempra e 
sagacia. 

Non solo i protagonisti ma an-
che gli scenari erano fino ad un 
anno fa inimmaginabili. Come 
siamo arrivati dove siamo?
Fateci caso: il pluricondannato 
per i reati più svariati, dal fisco 
al sesso, dal falso in bilancio al 
conflitto d’interessi, Sua Emit-
tenza, per capirci, è il politico 
dell’opposizione con il più alto 
senso dello Stato. La classe po-
litica attuale, senza differenza 
di colore, ci sta facendo rim-
piangere (sich!) figure politiche 
che certo non amavamo ma, 
che almeno, quando parlavano 
non sbagliavano  i congiuntivi 
e conoscevano la storia e la ge-
ografia.
Il 1945 è l’anno della (ri)nascita, 
ripartenza, l’anno della speran-
za nel futuro, un po’ come tut-
ti noi ci aspettiamo sia il 2021. 
Forse dopo i lutti, le angosce 
e le privazioni dei mesi che 
abbiamo trascorso e che stia-
mo vivendo, un po’ come una 
guerra, possiamo sperare che il 
futuro sia pregno di maggiore 
competenza e serietà oltre che 
di eleganza e rispetto?
Spero con forza che il 2021 sia 
l’anno della rinascita, della ri-
partenza verso un futuro ro-
seo che ci consenta di lasciarci 
alle spalle questo maledetto e, 
non solo per chi è scaramanti-
co, bisestile anno che sta ter-
minando. C’è da sperare che le 
privazioni, le angosce e i lutti 
causati da questa guerra che 
è la pandemia, ci abbiano mi-
gliorati, resi più buoni, più seri, 
più rispettosi e più eleganti nei 
comportamenti. Ciò detto come 
auspicio perchè confesso di non 
crederci per niente. 
Ci hanno insegnato Il valore 
della storia. Conoscere il pas-
sato anche per capire il presen-
te. Come lo spiegheremo alle 
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1945 quasi un secolo fa 
Il nuovo libro di Francesco del Vaglio

g e n e r a -
zioni fu-
ture dal 
momen-
to che le 
s t i a m o 
privando di un percorso scola-
stico in presenza.
Dalla Sua domanda intuisco 
come mai quasi tutti i nostri po-
litici non capiscano il presente, 
perchè è chiaro: del passato non 
sanno niente. 
Come si potrà spiegare alle fu-
ture generazioni la mancanza 
del percorso scolastico in pre-
senza, non lo so ma, in compen-
so, faremo trovare loro, aule 
ricche di banchi di cui alcuni 
anche ruotemuniti!
Per ritornare al libro, nel 1945 
si usciva da una terribile guerra 
mondiale e ci si rimboccava le 
maniche per iniziare a ricostru-
ire. L’augurio è che il 2021 sia 
affrontato con le stesso spirito e 
che la buona volontà sia “sovra-
na”; ma solo la buona volontà! 

Cristiano De Biase
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CELEBRAZIONE PER I 100 ANNI DALLA NASCITA DELL'EROE

Nel centenario della na-
scita di Salvo D’Acqui-
sto e nel 77° anniversa-
rio del suo sacrificio, il 

15 ottobre nella Basilica di San 
Gennaro ad Antignano, con una 
solenne concelebrazione eucari-
stica, presieduta dal cappellano 

militare della legione carabinie-
ri di Napoli, è stato commemo-
rato il “Servo di Dio”, del quale 
è in corso la causa di beatifica-
zione. La cerimonia religiosa è 
stata animata dal coro polifo-
nico dell’Accademia “Musica 
E’”. Hanno reso omaggio alla 
memoria del giovanissimo vi-
cebrigadiere, medaglia d’oro al 
valore militare, conferitogli con 
decreto del 25 febbraio 1945, 
il fratello Alessandro, le auto-
rità dell’arma dei carabinieri, 
nonché civili ed esponenti del 
mondo dell’informazione e del-
la protezione civile. Dall’altare 
è stata ricordata la motivazione 
della Medaglia d’oro al valor 
Militare concessa "alla Memo-
ria": “Esempio luminoso d'al-
truismo, spinto fino alla supre-

ma rinuncia della vita, sul luogo 
stesso del supplizio, dove, per 
barbara rappresaglia, era stato 
condotto dalle orde naziste in-
sieme con 22 ostaggi civili del 
territorio della sua stazione, 
pure essi innocenti, non esitava 
a dichiararsi unico responsabile 
di un presunto attentato contro 
le forze armate tedesche. 
Affrontava così - da solo - im-
pavido la morte, imponendosi 
al rispetto dei suoi stessi car-

nefici e scrivendo una nuova 
pagina indelebile di purissimo 
eroismo nella storia gloriosa 
dell’Arma.” Torre di Palido-
ro (Roma) 23 settembre 1945. 
Dopo la cerimonia eucaristica, 
il fratello Alessandro ha voluto 
ricordare al pubblico presente 
le testimonianze d’amore e di 
carità del fratello durante la sua 
giovinezza e il ruolo che la sua 
famiglia, profondamente cri-
stiana, ha avuto nella formazio-
ne religiosa di Salvo D’Acqui-
sto. Ha espresso, inoltre, la sua 
chiara convinzione che la scelta 
del fratello di sacrificare la pro-
pria vita, come vittima inno-
cente, per salvare quella dei 22 
ostaggi, sia stata dettata dal suo 
ideale cristiano, dimostrandosi 
così un vero Martire della Cari-
tà. Ringraziando poi i celebran-
ti ha rammentato di come il fra-
tello fosse solito raccogliersi in 
preghiera proprio nella Basilica 

di San Gennaro ad Antignano, 
sita nei pressi della propria abi-
tazione. Padre Massimo Ghez-
zi, decano delle parrocchie del 
Vomero si augura che presto 
anche Salvo D’Acquisto possa 
salire agli onori degli altari, il 
cui iter verso la santità esiste da 
tempo, ma in una corsia parti-
colarmente lenta. 
I resti mortali di Salvo D’Acqui-
sto riposano dal 1986 nella Basi-
lica di Santa Chiara a Napoli. 

Ersilia Di Palo

“Nella Basilica di San
Gennaro ad Antignano 

commemorato 
il 'Servo di Dio'”

Il Vomero rende omaggio a 
Salvo d’Acquisto 

Alessandro D'Acquisto
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I GRANDI DELLO SPORT CHE RILANCIANO LA NOSTRA CITTÀ

Se qualcuno ha affermato che la penna fe-
risce più della “spada”, forse non ha mai 
dovuto vedersela con Sandro Cuomo, 
che grazie a quest’arma ha impresso il 

suo nome nella storia dello sport. 

L’oro olimpico ad Atlanta ’96 e commissario tec-
nico della nazionale di spada, infatti, è stato da 
poco inserito nella Hall of Fame della scherma. E 
lui, che si definisce “un napoletano DOC”, vuole 
condividere questo risultato con la sua città.

Per un atleta che dedica tutta la sua vita alla 
scherma, che valore ha un questo riconoscimen-
to?
È una grande soddisfazione, soprattutto perché 
proviene dalla Federazione Internazionale e ciò 
significa che sono stato selezionato e votato tra i 
rappresentanti della disciplina nell’intero pano-
rama mondiale. 
Sono orgoglioso di aver ricevuto attestazioni di 
stima da parte di colleghi e giornalisti, ma soprat-
tutto di aver sentito il calore della mia città d’ori-
gine: sono nato e vissuto a Napoli e ho lottato per 
portare qui la grande scherma.
È stato ripagato per l’impegno che negli anni ha 
messo nelle iniziative per la città? 
Purtroppo a Napoli il problema risiede nell’am-

minis t raz ione . 
Ad esempio, con 
il Club Schermi-
stico Partenopeo 
più di due anni 
fa abbiamo ot-
tenuto, grazie al 
commissario del 
tempo Andrea 
Torino, la gestio-
ne dell’Istituto 

Martuscelli vicino al Corso Europa. Siamo partiti 
alla grande, ma, appena il ruolo di commissario è 
rimasto vacante, non c’è stata più alcuna nomina 
e la struttura 
è stata abban-
donata. 
Ora, per le riprese di un film, è stato nominato 
un commissario pro tempore, ma dopo cosa ac-
cadrà? 
Napoli è una città che ha tante possibilità: ci sono 
i fondi, i finanziamenti della comunità europea 
e anche gli impianti, ma portare avanti progetti 
senza l’aiuto delle istituzioni rischia di diventare 
una lotta contro i mulini a vento.
Che ruolo ha la scherma nel panorama dello 
sport a Napoli e in Italia?
Non è più ritenuto uno sport d’élite e quindi 
nell’ultimo decennio ha avvicinato sempre più 
persone, di tutte le classi sociali. 
Inoltre, adesso ci sono tanti progetti di integra-
zione: noi del Club Partenopeo abbiamo avuto 

Sandro Cuomo orgoglio napoletano 
Il campione olimpico inserito nella hall of fame della scherma mondiale

“Alle Olimpiadi siamo 
la disciplina che 

porta più medaglie 
al nostro Paese”
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un grande riscontro per le attività dedicate ai 
disabili e ai non vedenti. La scherma, poi, è una 
disciplina che attira tutti perché non valorizza 
solo le caratteristiche fisiche, anzi, per eccellere 
ognuno può sfruttare il suo punto di forza: chi 
l’intuizione, chi 
la rapidità! 
Inoltre, la no-
stra attrattiva 
aumenta cicli-
camente grazie 
alle Olimpiadi. 
Siamo la disci-
plina che porta 
più medaglie al 
nostro Paese e questa “pubblicità” fa riempire, 
ogni quattro anni, le palestre di nuovi iscritti.
Parlando appunto di Olimpiadi, come ci si sta 
preparando in vista della prossima estate?

Lavoriamo con serenità, 
poiché sia per la 

spada maschile 
sia per quella 

f e m m i n i l e 
a b b i a m o 

già qua-
lificato 

tutt i 

gli atleti possibili. 
Pare che il CEO di Tokyo 2020 (o meglio, 2021), 
Toshiro Muto, sia molto determinato affinché i 
giochi si svolgano. Noi cercheremo, quindi, di 
farci trovare pronti. Pur non potendo modulare 
gli allenamenti in vista di gare a breve termine, 
poiché sono state posticipate tutte a gennaio, 
stiamo organizzando molti ritiri con la nazionale 
e facciamo simulazioni di gara. L’ultimo decreto 
prevede che si possano praticare le attività ago-

nistiche e questo ci incoraggia a non mollare la 
presa. Tuttavia, in questo periodo, le perso-

ne si sono allontanate dalle palestre, sem-
pre più associate a un’immagine di pe-

ricolo. Purtroppo l’emergenza sanitaria 
ha messo il mondo dello sport in gi-

nocchio, ma pero che tutti, alla fine, 
riusciremo a rimetterci in piedi. 

Gabriele Russo

“La nostra attrattiva 
aumenta ciclicamente 

grazie alle 
Olimpiadi”
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MA CHE
NAPOLI !

CA
LC

IO Alla ricerca dell’equilibrio
Sembrava lanciatissimo il Napo-

li di Gattuso. Invece, è bastato 
un attimo di appannamento, un 
po’ di imprecisione sotto porta e 

un avversario ostico, per far tornare tutti 
con i piedi per terra e ac-
cantonare (per il momen-
to?) sogni di gloria. Che 
la squadra stia cercando 
ancora un suo equilibrio è 
certo. Quattro attaccanti, 
se non in perfetta forma, 
sembrano troppi e lascia-
no centrocampo e difesa 
alla mercé degli avversari. 
Fin quando realizzi un gol 
più dell’altro, va tutto bene, ma quando 

la mira, o la cattiva sorte, si mettono di 
traverso, la punizione è dietro l’angolo 
e si può tranquillamente perdere. Così è 
stato con il Sassuolo, ma avvisaglie era-

no arrivate anche nella partita d’esor-
dio in Europa League con gli olandesi 
dell’Az Alkmaar persa 0-1 al San Paolo 
un po’ a sorpresa. Osimhen, mister 70 
milioni, lotta, combatte, ma appare anco-

ra acerbo, deve migliorare 
soprattutto in fase di fina-
lizzazione. Mertens dietro 
la punta resta il migliore 
della squadra, ma se ha 
libertà incide altrimenti 
diventa uno dei tanti. Gli 
esterni brillano a luci al-
terne. Sia Politano, il mi-
gliore sino ad oggi, che In-
signe e Lozano non stanno 

fornendo certezze al tecnico che, forse, 
nelle ultime gare ha sperimentato un po’ 
troppo.  È sembrato, infatti, azzardato 
utilizzare subito, ed insieme, i rientran-
ti Elmas e Zielinsky nel secondo tempo 
con il Sassuolo. Niente è compromesso, 
ma bisogna avere ben chiaro che l’obiet-
tivo primario in campionato è conquista-
re uno dei quattro posti disponibili per 
partecipare alla prossima Champions 
League, mentre per vincere un trofeo bi-
sogna essere molto solidi e concentrati in 
singole partite. Il Napoli ha dimostrato 
di saperlo fare lo scorso anno vincendo 
la Coppa Italia. Perché allora quest’anno 
non ambire ad un bis o addirittura ad un 
successo europeo, difficile, ma non im-
possibile? 

G.P.

Victor Osimhen

“Osimhen, mister 70 
milioni, lotta, 

combatte, ma appare 
ancora acerbo”
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IO     La vita e' cambiamento. 
Nel flusso continuo dello scorrere del tempo, 
mutano i nostri interessi, cambiano le mode 
e perche' no, cambia anche il modo di 
fare informazione. ”
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Lucky Luke, l’uomo che spara 
più veloce della propria om-
bra, arriva a Napoli, all’isti-
tuto Goethe, per una mostra 
sull’ultimo albo disegnato dal 
tedesco Mawil (Marcus Wit-
zel). Il cowboy comico a fumet-
ti per eccellenza, nato da un’i-
dea e dalle matite del geniale 
artista belga Morris, scom-
parso 20 anni fa, è conosciuto 
per il suo legame con Jolly Ju-
mper, il cavallo parlante che 
spesso lo cava di impiccio. E 
proprio questo rapporto è sta-
to al centro di alcuni albi fuori 

serie. 
Dopo la morte di Morris, infatti, lo stile degli albi è ri-
masto sempre lo stesso, ma alcuni grandi artisti in-
ternazionali hanno dedicato al loro idolo storie fuori 
serie inserendo il loro stile, la loro personalità e la 
loro grafica nei disegni. Così è accaduto per “Jolly Ju-
mper non parla più”, e così accade oggi grazie all’ar-
tista tedesco Mawil con “Lucky Luke monta in sella”. 
E sono proprio le tavole a fumetti di Mawil ad essere 
esposte nell’istituto di studi di lingua tedesca, nell’am-
bito delle iniziative del Comicon 2020. 
Un Lucky Luke che scopre le due ruote e “tradisce” il 
suo cavallo, suscitandone le gelosie, ma con l’inten-
to, suo e dell’autore, di sensibilizzare il mondo verso 
l’utilizzo di mezzi di trasporto meno inquinanti, più 
puliti e sostenibili.

Quando un videogioco di successo diventa una saga tv 
crea aspettative. Figurarsi se poi parliamo di Assas-
sin’s Creed e Netflix. L’attesa diventa impazienza e 
desiderio. È bastato un breve filmato vhe ha mostrato 
il simbolo della confraternita degli assassini fondersi 
con la N della piattaforma streaming per accendere 
curiosità ed entusiasmo nei tanti fan della saga di vi-
deogames targata Ubisoft. Non si conoscono ancora 
nè la data di uscita nè dove sarà ambientata. Ma si sa 
che si tratta di uno dei videogames più celebri della 
storia con oltre 155 milioni di copie vendute. L’an-
nuncio arriva alla vigilia dell’uscita del dodicesimo 
capitolo. Una saga videoludica caratterizzata anche 
dalla maniacale ricostruzione storica degli ambienti 
nei quali si muovono i protagonisti. Addirittura, l’epi-
sodio ambiento nella Parigi del ‘700 viene utilizzato 

come guida sto-
r ico/turist ica 
della capitale 
francese. Dopo 
l ’adattamento 
cinematografi-
co, non proprio 
esaltante, del 
2016, con Mi-
chael Fassben-
der protagoni-
sta, dopo tanti 
fumetti e roman-
zi, una serie Tv sembra il giusto completamento del 
percorso di una saga che ha occupato e conquistato 
tutto le declinazioni dell’entertainment mondiale.

“Volante 1 Volante 2”. Indimen-
ticabile la voce profonda dello 
sketch di “Indietro Tutta”, la 
trasmissione cult degli anni ’80 
firmata Renzo Arbore. 
Quella voce era di Alfredo Cer-
ruti, fondatore e voce degli 
Squallor, gruppo di rottura e 
sarcasmo, fondato nel 1971 in-
sieme a Bigazzi, Pace e Savio, 
che pubblicò 35 album. Ci saluta 
a 78 anni lasciandoci opere ric-
che della simpatia travolgente e 
dissacrante che ne ha accompa-
gnato tutta la sua carriera. Indi-

menticabili alcuni successi nei 
cui testi non mancava mai una 
gran dose di parolacce che, per 
questo, finirono con l’essere più 
volte oggetto di censura. 
Un personaggio eclettico auto-
re di importanti successi della 
tv italiana negli anni ’90 come 
“Cocco”, “Stasera mi butto” ol-
tre a “Il caso Sanremo”, “I cer-
velloni” e due edizioni di “Do-
menica In”.  
Negli anni ‘70 era salito agli 
onori della cronaca anche per 
una relazione con Mina.

”

Lucky Luke monta in sella e va al Goethe  di Cristiano De Biase

Assassin’s Creed e Netflix accordo fatto!  di Ciro De Biase

Addio Alfredo Cerruti, fondatore degli Squallor  di Michele Barra
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RUBRICHE

di Mimmo Piscopo pittore

di Camilla Mazzella storico dell'arte

Comincia a dipingere da autodi-
datta, nel gruppo di artisti che 

fanno capo a Luigi Crisconio, inoppo-
sizione al formalismo di Novecento. 
Durante gli anni della guerra si av-
vicina all’ambiente culturale anti-fa-
scista, collaborando con “La Voce” e 
con Paolo Ricci. La realtà analizzata 
nei suoi dipinti mostra tutti i suoi 

aspetti più problematici. Ne è prova 
nel 1945 la serie delle Macerie, che 
contengono una forte carica espres-

siva. In Macerie con cavallo (1945) e 
Cardinale (1948) è possibile invece 
rintracciare anche l’influenza della 
Scuola romana di Mafai e Scipione.
Alla collettiva tenutasi alla galleria Il 
Blu di Prussia di Napoli, Lippi pre-
senta il ritratto di Annamaria Ortese 
(1948), dove ben si notano le influen-
ze espressioniste dell’attento studio 

psicologico del perso-
naggio, nella gamma 
dei colori e nel tipo di 
ambientazione.
Durante i primi anni 
cinquanta Lippi deci-
de di impegnarsi an-
che sul piano politico, 
attraverso la pittura 
ma risulta condizio-
nato dalla particolare 
congiuntura stori-
co-sociale.
Il suo interesse per la 
realtà, che esprime 
secondo un linguag-

gio personale, in questa fase si alli-
nea all’estetica dei neorealisti, uti-
lizzando figurazioni schematiche e 

creando delle 
composizioni 
didascaliche. 
Superata questa stagione della sua 
attività, Lippi distrugge tutte le ope-
re realizzate in quegli anni, ad ecce-
zione di piccoli lavori come Carmela 
(collezione Magliulo 1952) o Profilo 
di Donna, proveniente dalla Colle-
zione della famiglia Causa. Nel 1957, 
alla sua prima personale, Lippi affer-
ma una nuova idea di pittura libera 
da ogni costrizione storico-sociale e 
riprende a dipingere seguendo la sua 
vera natura di espressionista. 
Si ha così quel colore materico dalle 
forti gamme cromatiche, come nella 
serie degli Animali, realizzate tra il 
1960-1961. Purtroppo a tanto amore 
per la ricerca e soprattutto agli esiti 
raggiunti, non ha corrisposto con en-
tusiasmo e convinzione il mercato.
Lippi è stato caro a pochi collezio-
nisti, competenti ed esigenti, ma è 
rimasto più lontano dal consenso po-
polare. 
Perché il vento cambi bisogna che il 
pittore esca di scena.

La locuzione 
“ m a s t u g -

giorgio” diven-
ne famosa sin 

dal ‘600 quando Giorgio Cattaneo, 
infermiere dell’ospedale “Incurabi-
li”, per la cura di pazzi e di nevrotici, 

aveva escogitato la disumana terapia 
del costringere i malcapitati ammala-
ti ad ingurgitare grandi quantità di 
cibo, docce gelate ed azioni materiali 
da collasso, a far girare ruote di pozzi 
artesiani, mezzo terapeutico rivelato-
si molto efficace per sfinimento fisico 

del soggetto, 
con frustate 
da autentico 
“castigamat-
ti”, appunto, 
“mastro di 
pazzi” quan-
do l’Altamu-
ra definisce 
il portatore 
di frusta dal 
greco “masti-
gophòros”.
Questi agiva 

impunemente con determinata cat-
tiveria su soggetti derelitti, descritto 
anche da Di Giacomo in una sua po-
esia per i metodi illeciti profittando 
delle discutibili posizioni di potere, 
tracciando così la funesta fama di 
“mastoggiorgio”, prepotente di tur-
no che non manca neppure ai giorni 
nostri.
“Infermiere di ospedale psichiatrico 
dagli atteggiamenti prepotenti ed au-
toritari” (D’Ascoli).
“Infermiere di manicomio che atten-
de a persona anziana e svanita, dai 
metodi discutibili” (S. Zazzera).
Il poeta napoletano del tempo, Titta 
Valentino scrisse: “Deh, mastro Gior-
gio mio, dotto e saputo/ che tanta 
cape tuoste aie addonate/ si nun te 
muove a dare quarch’aiuto/ nuie 
simme tutte quante arrovenate.”

Lippi, l'artista che ha rivoluzionato la pittura di tradizione a Napoli

Mastuggiorgio



Capita, sovente, che i condomini 
decidano di sfiduciare l'Ammi-

nistratore del proprio Condominio. 

Il procedimento di revoca, a cuide-
ve seguire la nomina di un nuovo 
Amministratore, è il seguente. E’ 
conveniente che le deliberazioni, 
per ragioni di opportunità,vengano 
adottate in seconda convocazione. 
Segnalo che l’art. 1129 c.c. prevede 
che “l’amministratore (...) può essere 
revocato inogni tempo dall’assem-
blea”. La procedura può essere rias-
sunta in 3 steps:
1) Preliminarmente, i condomini de-
vono richiedere la convocazione di 

un’assemblea straordinaria all'Am-
ministratore in carica. Ciò deve avve-
nire seguendo il disposto dell’art. 66 
disp. att. c.c. , che prevede che “l’as-
semblea (...) può essere convocata in 
viastraordinaria dall’amministratore 
quando questi lo ritiene necessario o 
quando ne è fatta richiesta da alme-
no due condomini cherappresentino 
1/6 del valore dell’edificio. Decorsi 
inutilmente dieci giorni dalla richie-
sta, i detti condomini possono prov-
vederedirettamente alla convocazio-
ne”. I condomini dovranno indicare 
all'Amministratore il preciso ordine 
del giorno che vogliono trattare (re-
voca dell'attuale amministratore. 
nomina di un amministratore ed in-
vidiuazione delrelativo compenso) 
ed una data entro la quale dovrà te-
nersi la riunione. L’Amministratore è 
tenuto ad uniformarsi alleindicazioni 
ricevute. Nel caso in cui l'Ammini-
stratore non dovesse dare seguito 
alla richiesta ricevuta entro 10 giorni, 
i condominipotranno autoconvocar-
si. La riunione potrà tenersi anche se 

l'Amministra-
tore in carica 
non è perso-
nalmente presente all'adunanza.
2) Convocata la riunione, la revoca 
dell'Amministratore dovrà avvenire 
con apposita delibera che, ai sensi 
dell’art. 1136, comma 4c.c. , deve es-
sere assunta con il voto favorevole 
della maggioranza degli intervenuti 
all’assemblea che rappresentino la 
metà delvalore millesimale dell’edi-
ficio (500 millesimi).
3) Revocato l'Amministratore, l’As-
semblea deve contestualmente nomi-
nare un sostituto con la stessa mag-
gioranza di cui al punto 2.
Sarà cura di quest’ultimo notificare 
all'Amministratore revocato la deli-
bera assembleare di cui al punto 2), 
ed intimargli la consegnadi tutta la 
documentazione condominiale (ex 
art. 1129 c.c.). Nel caso in cui non ve-
nisse nominato un nuovo Ammini-
stratore, quello“non gradito” rimane 
in carica con tutti i poteri in regime di 
“prorogatio imperii”.

Procedimento di revoca dell'amministratore

RUBRICHE
di Marco Abbate diritto e amministrazione condominiale
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LA MORTIFICAZIONE DEL 
DIRITTO ALLA SCUOLA

COVID E TRASPORTI
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Premesso che il diritto a fre-
quentare la scuola e allo stu-
dio, come tutti ben sappiamo, è 
uno dei pilastri fondamentali di 
quello più ampio che è il dirit-
to alla famiglia, quale genitore 
di tre figli in piena età scolare 
(elementari e medie) che vive al 
Vomero, manifesto tutta la pos-
sibile disapprovazione dell’ul-
timo provvedimento del Pre-
sidente De Luca di chiusura di 
tutti i gradi di scuole. 
Con un atto prematuro ed em-

blematico di un autoritarismo 
di altri tempi, allo stato del tut-
to ingiustificato in quanto in 
questo caos generale proprio 
la scuola segue un protocol-
lo di sicurezza eccellente, si è 
concretizzata la mortificazione 
del diritto fondamentale che è 
alla base di ogni società civile, 
il diritto alla scuola. In una ter-
ra già da secoli piena di critici-
tà ed inefficienze dovute a mal 
governi ed a noi stessi cittadini 
che siamo i primi governatori 
del territorio, in questo mo-
mento ove bisognerebbe dare 
speranza e segnali di organiz-
zazione, tutto si poteva fare 

Spett. Redazione,
era facilmente prevedibile che, 
superato lo scoglio delle ele-
zioni regionali, l’emergenza sa-
nitaria scoppiasse di nuovo in 
tutta la sua gravità e riportasse 
con i piedi per terra, la popola-
zione campana in particolare, a 
fare i conti con la dura realtà.
Fino al 20 settembre sembra-
va che tutto fosse mediamente 
sotto controllo, poi improvvisa-
mente i numeri sono divenuti 
nuovamente preoccupanti e le 
prescrizioni numerose e confu-
se. Sono state poste limitazioni 
severe a numerose attività, ma 
una delle cose più importanti 
che caratterizza la convivenza 
civile in una grande città, ov-
vero il trasporto pubblico, da 
sempre insufficiente ed inade-
guato, sta raggiungendo picchi 
di insoddisfazione mai vissuti 
prima. Il tutto ovviamente esa-
sperato dall’obbligo (necessità) 
di rispettare le norme anti con-
tagio. Gli autobus sono pochi, 
sporchi e stracolmi. Le attese 
alle fermate sono punti interro-
gativi. Si attende sperando che 
prima o poi passi un mezzo ma 
non si sa mai l’orario.
Le due metropolitane, in parti-
colare quella collinare che è la 

più utilizzata, genera attese di 
circa 20 (venti) minuti, determi-
nando un affollamento enorme 
sulle banchine, All’arrivo del 
treno assistiamo all’assalto con 
conseguente assembramento 
(tipo sardine in scatola) nei va-
goni. Distanze, sicurezza, cau-

tele se ne vanno a far benedire. 
Altrettanto dicasi della Cuma-
na e della Circumvesuviana.
Perché nessun responsabile 
parla? Perché non si dice chia-
ramente che uno dei veicoli più 
diffusi del contagio è dato pro-
prio dalla enorme promiscuità 
derivante dall’ uso dei mezzi 
pubblici in queste condizioni?
La risposta è una sola: occorre 
maggiore presenza di mezzi in 
strada, più carrozze per i treni 
(dove sono le nuove carrozze 
della metropolitana linea 1?), 
maggiore frequenza delle cor-
se. Non ultimo un contingenta-
mento degli ingressi. Nelle città 
più civili ciò avviene elettro-
nicamente attraverso i tornelli 
che numerano i passaggi. A na-
poli occorre personale che bloc-
chi l’ingresso al raggiungimen-
to dei numeri massimi stabiliti.
De Luca e De Magistris pensa-
no di muoversi?

Francesco Di Mauro

(come tra l’altro finora è stato 
fatto nel modo più semplicisti-
co, ossia ordinare le chiusure) 
tranne che vietare dall'oggi al 
domani ai nostri bambini ed 
adolescenti il diritto di frequen-
tare l’Istituzione Scuola. Forse 
sarebbe stato il caso di conce-
dere meno aiuti economici “a 
pioggia generalizzati” invece di 
destinare le risorse in potenzia-
mento dell'organizzazione di 
sanità, trasporti e scuole? “For-
se no, avrebbe avuto un riflesso 
elettorale di basso consenso…
purtroppo siamo alle solite…”. 
Buona fortuna a tutte le fami-
glie!

Luigi Barbato
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Direttore, viste le ultime deci-
sioni del Governo di chiudere 
alcune attività, con la speranza 
di risolvere i problemi di con-
tagio che non si risolveranno 
di certo, se guardiamo agli uo-
mini che in questo momento ci 
governano. 
Direttore vengo ai dettagli, io 
da circa due mesi vado dicen-
do, che le scuole dovevano es-
sere aperte dal primo settem-
bre, come fare? I ragazzi delle 
superiori, divisi in due turni, 
uno al mattino  ed uno al pome-
riggio. Assumere il personale e 
i docenti attingendo dalle gra-
duatorie già esistenti. 
Direttore lo sa perchè tutto que-
sto non ha funzionato, perche 
al ministero dell'istruzione ci 
sono gente non competente del 
settore. 
Direttore io personalmente già 
circa 40 giorni fa scrissi al Mi-
nistero della pubblica istruzio-
ne e scrissi quello che ho scritto 
al suo giornale e anche ad altre 
redazioni, ma purtroppo io che 
non sono nessuno non sono sta-
to preso in considerazione. Solo 
che in questi giorni, qualcuno 
in televisione ha lanciato la mia 
stessa idea. Veniamo alla situa-
zione economica, ma è mai pos-
sibile che in Italia ci sono per-
sone che percepiscono stipendi 
esagerati, politici che percepi-
scono somme cospicue e poi 
noi dobbiamo fare la fame? 
Si, la fame! Io penso che questo 
doveva essere il momento di ri-
vedere tutto il sistema stipendi 
e pensioni. 
In tutti questi mesi non ho sen-
tito mai un politico dire adesso 
è arrivato il momento che an-
che noi dobbiamo fare dei sa-
crifici, visto che anche per loro 
è diminuito il lavoro,"diciamo 
lavoro". Allora, Direttore, la 
carretta chi la deve tirare? 
Siamo sempre gli stessi a tirar-
la, ma speriamo che questo si-
stema regga. Sa Direttore io ho 
paura si ho paura di una rivolta 

All’incrocio di via Donizetti con 
via Antonio Mancini è stato ab-
battuto il cartello stradale che 
segnalava essere via Mancini 
una strada senza uscita, evitan-
do l’immissione di veicoli che 
poi hanno difficoltà a tornare 
indietro data la ristrettezza del-
la carreggiata a doppio senso.
Di fronte, qualche mese fa, è 
stato abbattuto il necessario 
cartello stradale che segnalava 
obbligo di svolta a sinistra. E’ 
stato a lungo abbandonato sul 
marciapiede per poi sparire 
senza essere sostituito o ripri-
stinato.
Si teme che possa fare la stessa 

RILASCIO/RINNOVO PERMESSO DI SOSTA PER RESIDENTI

Via Antonio Sacchini, 14 - 80129 Napoli (via Kerbaker - cinema Plaza) - PER INFO: 081 18199796

L'associazione, con l'ausilio di personale specializzato, offre anche servizi 
e informazioni per il cittadino verso i vari enti comunali e istituzionali.

Aperti dal lunedi al venerdi dalle ore 9.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 18.30

VICINO AI DIRITTI
DEL CITTADINO

LA NOSTRA SEDE AIUTA AD ESPLETARE DOMANDE PER ABBONAMENTI
PER INVALIDI E CATEGORIE PROTETTE DELLA REGIONE CAMPANIA

IN SEDE TROVERETE: ARCHITETTO FELICITA RIANNA
CTU DEL TRIBUNALE DI NAPOLI N.11805 - PROGETTAZIONE CON STUDI DI FATTIBILITÀ

PROGETTO E PRATICHE AMMINISTRATIVE - DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO SICUREZZA E PROJECT MANAGER
CONSULENZE TECNICHE ESTIMATIVE IMMOBILIARI E CONTENZIOSI CONDOMINIALI - RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA APE 

È PRESENTE IN SEDE IL GEOMETRA MAURIZIO SESTI PER PRATICHE EDILIZIE E CATASTALI

Vicino ai diritti del cittadinovicinoaidirittidelcittadino@outlook.com

SENZA COMMISSIONI DI PRATICA

SITUAZIONE PANDEMIA

CARTELLI DIVELTI IN 
VIA MANCINI

fine il cartello di strada senza 
uscita che al momento è par-
cheggiato dietro il cassonetto 
adiacente l’incrocio, come da 
foto allegata.
Ringrazio per l’attenzione e 
porgo distinti saluti.

Enzo Iommazzo

cittadina che è molto, ma mol-
to pericolosa Direttore sempre 
grazie per la disponibilità che 
da a noi cittadini comuni. 
Per l'occasione invio sinceri sa-
luti. 

Cerullo Pietro 
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SCALE IMPRATICABILI

SCALINATE ABBANDONATE

ATTENZIONE, ATTENZIONE 
HANNO SPOSTATO 
IL BIDONE PER GLI 
ESCREMENTI DEI CANI
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Questa è la foto delle scale di S. 
Antonio ai Monti. 
Queste scale collegano la zona 
di Montesanto con il Vomero. 
La foto vi mostra le condizioni 
di abbandono in cui versano 
queste scale che fanno parte di 
percorsi pedonali che potrebbe-
ro essere ancora utilizzati qua-
lora ci fosse la dovuta manuten-
zione.

Lettera firmata

Ecco in cosa si incorre se Si per-
corrono le scale che da Salita 
Cacciottoli portano a Monte-
santo passando sotto al ponte 
di corso Vittorio Emanuele.

Quasi impraticabile interrotta 
perché si abbandonano ogni 
giorno rifiuti di tutti i tipi. 
Vergogna da diffondere per ar-
rivare a qualche ufficio comu-
nale o altro competente...

Lettera firmata
Cari concittadini, la foto che vi 
mostro è stata scattata in via 
Morghen, di fronte il bar-tabac-
chi L'angolo.... numerosi sac-
chetti di plastica pieni di escre-
menti animali.... ma non vi siete 
accorti che hanno eliminato la 
pattumiera che li doveva con-
tenere. 
Se veramente amate gli animali, 
dopo aver raccolto i loro escre-
menti, fate uno sforzo e ripone-
teli negli appositi contenitori 
più vicini.. altrimenti, pensate, 
che, anche il vostro vicino di 
casa, potrebbe usare nei vostri 
riguardi lo stesso metro.

Lettera firmata

Più volte al giorno in via Luca 
Giordano angolo Cimarosa, i 
mezzi dell'ANM si bloccano 
per la sosta di auto in doppia 
fila. Ciò crea un caos di traffi-
co e clacson, per non parlare di 
Ambulanze impossibilitate al 
transito .Non vedo mai un vi-
gile in zona, siamo un po stan-
chi!!!

Lettera firmata

L'INCROCIO PROBLEMATICO

Buongiorno, 
Vi scrivo dopo essere passata 
dieci minuti fa, da via G. Orsi...e 
mi scuso per non aver colto la 
bellezza dell' "Installazione ar-
tistica" (fatta di resti del casso-
netto bruciato, cartacce, mas-
serizie di legno...)a causa della 
mia scarsa competenza in Arte 
Contemporanea e "Street-Art", 
non avevo capito che, per aver 
lasciato lì, a cielo aperto, quello 
che io ho segnalato come "im-
mondizia", un motivo ci do-

ARTE CONTEMPORANEA

veva pur esseresennò, perchè 
mai il Comune di Napoli, la V 
Municipalità, 'l'Asia, non sono 
intervenuti, dopo le mie segna-
lazioni, a pulire il marciapiedi?  
Beh, i cittadini ed i visitatori di 
Napoli, ora, accanto alle bellez-
ze naturali, ai tanti capolavori 
artistici, hanno sotto gli occhi, 
senza pagare il biglietto, altre 
"bellezze e non solo in via G. 
Orsi, ma un pò per tutta la no-
stra città grazie, Vi saluto con 
riconoscenza.

Maria Speranza Perna

SCRIVI ALLA
REDAZIONE

redazione@vomeromagazine.net

oppure telefona al

392 5544555
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VOMERO MAGAZINE è lieto di omag-
giare Roberto Gualtieri con l’opera del 
Maestro Elio Mazzella tratta dal ciclo 
“Personaggi”, una ricca raccolta di ri-
tratti di personaggi politici. 
Nei prossimi numeri pubblicheremo altri 
ritratti del Maestro Mazzella di perso-
naggi politici tratti dall’omonimo ciclo.

L’OPERA DI ELIO MAZZELLA

HAI UN’ATTIVITÀ 
COMMERCIALE?
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Potresti diventare una delle 150 attività selezionate 
che offrono una visione sul quartiere alla propria clientela.
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Musei  
   Teatri
Eventi

Il Real Bosco di Capodimonte continua ad es-
sere interessato dai lavori di restauro e riqua-

lificazione paesaggistica oltreché di messa in 
sicurezza del verde dei viali con nuove pian-
tumazioni. Durante il lockdown il direttore 
Sylvain Bellenger aveva già av-
viato una piantumazione con 
1000 Alberi. Questo lavoro si è 
reso necessario a seguito della 
tempesta del 2018 che ha cau-
sato al Parco notevoli danni e 
la caduta di alberi e arbusti. In 
vista dell'autunno i giardinieri 
del Real Bosco di Capodimon-
te, stanno lavorando alacremente al giardino 
Tardobarocco, unica parte del parco che con-
serva l'impianto settecentesco. Con le piantu-
mazioni in corso di alberi e cespugli,  che per 

inizio novembre dovrebbero completarsi, il 
giardino sarà riportato alla sua forma originale: 
taglio verticale dei filari nei viali laterali e taglio 
‘a grottone’ nel viale centrale. Questa forma 
era all'epoca stata realizzata per lo svago del-

la caccia di Carlo di Borbone. 
In totale con questi interventi 
sono stati recuperati 24 ettari in 
più di bosco e 14 chilometri di 
viali ed è stato stimato che dal 
prossimo anno, grazie a queste 
piantumazioni, si beneficerà di 
ben 6 tonnellate di aria in più. 
Quindi con quest’opera, an-

cora una volta, il Real Bosco di Capodimonte 
svolgerà anche un importante ruolo nel mondo 
dell’ecologia e della biologia. 

Claudia Prezioso

REAL BOSCO DI CAPODIMONTE: OSSIGENO PER I NAPOLETANI GRAZIE 
AI LAVORI DI PIANTUMAZIONE

Mostre, eventi, teatri e spettacoli in genere 
sono sospesi dal nuovo DPCM
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VIA MERLIANI: • Arcoiris Abbigliamento 
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VIA ALVINO: • Bar Salvo • Bar Alvino 29 
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VIA STANZIONE/ PITLOO: • Bar della Via 
• Hair Landi Parrucchieri
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PIAZZA FUGA/VIA KERBAKER: •
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Cimarosa 
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• Bar Michelangelo
VIA BATTISTELLO CARACCIOLO: AZ Service
VIA MARIO FIORE: Bar Pino
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Caffè • Bar Martini • Ortopedia Zungri 
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• Galiano
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CHIAIA
• Bar Metro • Hotel Majestic • Bar Roma 
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FUORIGROTTA-SOCCAVO
• Centro Diagnostico Basile 
•  Giochi del Mediterraneo 
•   via Veniero
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edicola 
VIA D. FONTANA 
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edicola 
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edicola  
VITRANO MARIO 

Molo Beverello

le botteghe 
DEI LIBRI 

via L. Giordano

edicola  
FERRIGNO GIANFRANCO

Ospedale Monaldi

3 distribuzioni mensili

1
hand to hand
in via Scarlatti

2
con cadenza
 quindicinale

presso le attività 
commerciali della città
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CoFfEe ShOpNaPoLi
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La NuOvA MiScElA “Il CaFfè”
In EsClUsIvA Da CaFfè 42

COUPON SCONTO 
DeL VaLoRe Di 

CoN MiNiMo Di AcQuIsTo Di 20€
VaLiDo FiNo Al 30/09/2020
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Solo per i lettori 
di Vomero Magazine 
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80137 NaPoLi - TeL. 081.5571017
WwW.IlCaFfEsPrEsSo.It
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